
È ricoverata in clinica la première dame,
Valerie Trierweiler. Dovrebbe essere di-
messa oggi. Sarebbe questo l’effetto del
«flirt» attribuito al presidente francese
Francois Hollande con l’attrice Julie
Gayet. Altri, oltre alla bufera sulla fami-
glia presidenziale potrebbero essere in
arrivo per l’Eliseo, visto che l’apparta-
mento utilizzato per gli incontri clande-
stini sarebbe di un capo della malavita
«corsa».

Quello che non pare subire danni, al-
meno per ora, è l’immagine «politica»
del presidente socialista. Per la maggio-
ranza dei francesi quella supposta rela-
zione sarebbe «una questione privata
del capo dello Stato». Questo è il risulta-
to di un sondaggio realizzato dall’istitu-
to Ifop per il periodico Le Journal du Di-
manche, dopo le rivelazioni del magazine
Closer. Per ora, forse per la particolare
sensibilità della «laica» Francia, o per il
livello di impopolarità già toccato dal
presidente francese, Francois Hollande
non vede ulteriormente deteriorata la
sua immagine dopo la rivelazione
dell’«affaire» con Juliet Gayet. Il fatto
che questa sua relazione sia stata resa
pubblica, infatti, non ha avuto alcun im-
patto sulla rappresentazione che i citta-
dino hanno del capo dello Stato. L’84%
degli intervistati ha dichiarato che la sua
opinione sul presidente rimane la stes-
sa; e più di tre quarti (il 77%) ritiene che
l’eventuale relazione è «una questione
privata che riguarda solo Hollande».

È un sondaggio che non tiene conto
della cronaca più immediata. A partire
del ricovero in un ospedale parigino
dell’attuale compagna del presidente

francese, Valérie appunto, effettuato do-
po la notizia del tradimento. Sarebbe
«molto abbattuta e provata per le rivela-
zioni in merito al presunto legame di
Francois Hollande con l’attrice Julie
Gayet» ha scritto ieri sul suo sito web Le
Parisien. «La premierdame - ha aggiunto -,
è stata ricoverata giovedì scorso, subito
dopo aver appreso della notizia rivelata
dal settimanale Closer e dovrebbe uscire
entro qualche giorno. I medici le hanno
prescritto una cura di riposo». La giorna-
lista, dal carattere forte e volitivo, consi-
derata l’artefice del successo politico del
suo compagno che lo ha portato all’Eli-
seo, avrebbe dato qualche giorno di tem-
po al suo compagno per chiarire la situa-
zione. Arriva presto la «puntualizzazio-
ne» dall’Eliseo. La portavoce di Valérie
Trierweiler, Patrice Biancone ha assicu-
rato a Le Figaro che ne ha dato immedia-
ta notizia sul suo sito on line: il ricovero
in clinica c’è stato, per «riposo ed alcuni
test», ma «venerdì pomeriggio» e non
giovedì. Arriva anche l’assicurazione:
«La premier dame sarà dimessa domani
(ndr oggi per chi legge)». Subito Libera-
tion rilancia la notizia.

L’APPARTAMENTOSOSPETTO
Quella che monta sui media è la polemi-
ca sull’appartamento a 150 metri
dall’Eliseo utilizzato da Francois Hollan-
de per gli incontri con l’amante. Secon-
do il sito web Mediapart sarebbe intesta-

to a Michel Ferracci, un «corso» accusa-
to di far parte della criminalità organiz-
zata. La sua ex moglie, l’attrice Emma-
nuelle Hauck, che ha prestato l’apparta-
mento alla coppia clandestina, era diven-
tata la compagna di Francois Masini, as-
sassinato il 31 maggio scorso in Corsica
nonché ritenuto legato alla banda Brise
de Mer, una delle più potenti organizza-
zioni criminali corse.

Anche il settimanale Closer alza il tiro.
Oltre a diffondere la notizia degli incon-
tri clandestini e ad aver fatto circolare
foto e video che ritrarrebbero «nei gior-
ni del Capodanno, il capo di Stato, casco
sulla testa che raggiungeva in scooter il
pied-a-terre dell’attrice, dove il presiden-
te ha preso l’abitudine di trascorrere la
notte», pone il problema della sicurezza

del capo dello Stato. Quelle «foto strabi-
lianti», osserva, sollevano «svariate que-
stioni sulla sicurezza del presidente, ac-
compagnato da un’unica guardia del cor-
po che protegge la segretezza di questi
incontri con l’attrice e porta persino i
cornetti!». Foto e notizie sparite dal sito
di Closer dopo che gli avvocati di Julie
Gayet hanno ingiunto in modo molto
netto alla direttrice di Closer, Pieau di ri-
muoverle.

Ma ora che Valérie Trierweiler è rico-
verata in un ospedale di Parigi a causa
dello choc subito, quali saranno gli effet-
ti per l’inquilino dell’Eliseo?

Sulla vicenda dice la sua e un po’ di
sfuggita l’ex di Hollande, la dirigente so-
cialista Segolene Royal madre dei suoi
figli. «Bisogna voltare pagina sulla vicen-

da privata di Francois Hollande e rimet-
tersi subito al lavoro» afferma decisa in-
tervistata dalla rete tv France2. «Non mi
avete invitato per commentare questa
storia – è stata la sua prima reazione alle
domande sulla love story del suo ex com-
pagno – ma l’attualità è questa». Dopo
aver precisato di non essere stata invita-
ta in studio «da diverse settimane» e
quindi prima che scoppiasse il caso, ha
aggiunto: «Per quanto mi riguarda non
voglio alimentare con la minima affer-
mazione un feuilleton che è molto, mol-
to lontano dalle preoccupazioni dei fran-
cesi. È chiaro che bisogna voltare pagi-
na e rimettersi al lavoro».

Ma questa non è la prima, ne sarà l’ul-
tima «relazione clandestina» consumata-
si all’ombra dell’Eliseo.

SEGUEDALLAPRIMA
Secondo notizie riferite dai media del-
la Repubblica federale e che trovano
conferma a Bruxelles, la Commissione
europea starebbe per raccomandare
alla Corte di Giustizia di Lussemburgo
di considerare illegittima l’esclusione
degli immigrati in Germania da altri
Paesi europei (e quindi anche di bulga-
ri e rumeni) dal beneficio del sussidio
di disoccupazione.

Tutti i cittadini dell’Unione hanno
in Germania gli stessi diritti dei cittadi-
ni tedeschi: il principio è semplice ma
c’è da pensare che la sua applicazione
verrà contestata soprattutto in Bavie-
ra, il Land governato dalla Csu, i cui
esponenti, a cominciare dal Minister-
präsident e capo del partito Horst
Seehofer, stanno facendo da settima-
ne campagna contro la (presunta) on-
data di «Armutszuwanderer», immi-
grati per ragioni di povertà, che si pre-
parerebbe a travolgere la Germania
ora che, con l’inizio del 2014, sono ca-
dute le restrizioni sui permessi di sog-
giorno e di lavoro che esistevano nei

confronti dei due Paesi balcanici dalla
loro adesione all’Unione nel 2007. Se-
condo i promotori di questa campagna
molti cittadini bulgari e rumeni stareb-
bero per trasferirsi nella Repubblica
federale non per cercare lavoro, ma so-
lo allo scopo di usufruire dei vantaggi
del welfare tedesco. Anche in Gran
Bretagna esistono paure e perplessità
in merito all’eliminazione delle restri-
zioni e qualche tempo fa se ne è fatto
interprete persino il capo del governo
David Cameron, la cui annunciata in-
tenzione di chiedere una moratoria a
Bruxelles non ha però alcuna chance
di essere accolta. I cristiano-sociali te-
deschi chiedono anch’essi uno stop e
hanno fatto affiggere sui muri delle cit-
tà bavaresi un manifesto particolar-
mente diffamatorio – «Chi imbroglia
(cioè: chi approfitta indebitamente dei
sussidi) vola via» – che accusa implici-
tamente di truffa gli immigrati e ha su-
scitato le critiche severe degli altri par-
titi, compresa parte della Cdu della
cancelliera Merkel, dei sindacati e del-
le chiese.

La campagna riflette un’evidente in-
tenzione di far leva sulle paure e le pul-
sioni xenofobe di parte dell’opinione
pubblica in vista della prossima campa-
gna per le elezioni europee di maggio,
ma c’è da dire che potrebbe fondarsi
su un calcolo sbagliato. Secondo un
sondaggio condotto nei giorni scorsi

dalla tv pubblica Ard risulta, infatti,
che una solida maggioranza di tede-
schi, oltre il 70%, è favorevole all’immi-
grazione in Germania di lavoratori
stranieri considerando che l’economia
del paese ne ha bisogno.

Un orientamento che peraltro corri-
sponde a quello del governo federale,
che da qualche tempo ha messo in ope-
ra misure volte a favorire l’immigrazio-
ne di forza lavoro qualificata, special-
mente composta da giovani e prove-
niente dai paesi che, come la Spagna,
la Grecia e l’Italia, sono afflitti da un
tasso molto alto di disoccupazione gio-
vanile. Sempre secondo lo stesso son-
daggio, la maggioranza degli intervi-
stati ritiene che gli arrivi nel paese deb-
bano essere condizionati alla volontà
di cercare lavoro, ma a coloro che arri-
vano con quella intenzione è giusto
che vangano garantiti tutti i diritti che
competono ai lavoratori tedeschi, com-
preso quello di avere sussidi in caso di
temporanea disoccupazione.

È una questione che riguarda, oltre
ai bulgari e ai rumeni, anche i nostri
connazionali. L’orientamento dell’opi-
nione pubblica favorevole all’immigra-
zione è motivato anche da un certo otti-
mismo che, dopo la formazione del go-
verno di grosse Koalition, pare essersi
diffuso sull’andamento economico del
paese. Archiviato il debole rallenta-
mento del tasso di crescita registrato

nel terzo trimestre dell’anno scorso, le
previsioni degli istituti economici per
il primo trimestre 2014 sono ottime,
facendo presagire una nuova ripresa
del Pil che – e questa è una novità im-
portante – non si fonderebbe tanto su
una crescita delle esportazioni, che so-
no il maggior fattore di sbilanciamen-
to nei confronti degli altri paesi
dell’Eurozona, ma in un significativo
effetto trainante della domanda inter-
na.

Il caso che avrebbe sollevato l’inte-
resse della Commissione europea per
la legislazione tedesca in fatto di sussi-
di ai cittadini comunitari è il ricorso
alla Corte di Giustizia presentato da
una rumena ventiquattrenne, che vive
con un figlio a Lipsia ospite della sorel-
la e ha chiesto al Jobcenter della città
di ottenere il sussidio “Hartz IV” previ-
sto dalla legge per chi è momentanea-
mente disoccupato anche se non sta at-
tivamente cercando lavoro. Si tratta di
un beneficio, di modesta entità, che
viene riconosciuto senza problemi ai
disoccupati tedeschi ma che finora
non veniva erogato agli stranieri. Al ri-
fiuto del Jobcenter, la ragazza ha pro-
posto un ricorso alla Corte di Lussem-
burgo, che ora dovrà dirimere la ver-
tenza tenendo conto del parere della
Commissione che, come s’è detto, ri-
terrebbe la discriminazione contraria
al diritto comune europeo.
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● Bufera per la relazione del presidente francese
con l’attrice Julie Gayet ● Valerie Trierweiler
esce oggi dall’ospedale ● Polemica sulla casa
degli incontri: è di un boss della malavita corsa

● Campagna denigratoria della Csu sui cittadini
dell’Est Europa: «Non cercano lavoro, ma sussidi»

Hollande flirta
La première dame
va in ospedale
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Controlli vicino al Muro di Berlino

CENTROAFRICA

Treguatra lemilizie:
ci sarannoleelezioni
Èstatasiglata una tregua tra le
milizie rivali, musulmanee cristiane,
chepersettimane si sono
combattute in Repubblica
Centrafricana: lo riferiscono
testimonichehannoassistitoal
simbolicoabbraccio, inun quartiere
diBangui, tra i miliziani.La treguaè
stataconfermatadal capo diStato
Maggioredella Repubblica
Centrafricana,generale Ferdinand
Bomboyekeearrivaalla vigiliadelle
consultazionipersostituire il
presidentedimissionario, Michel
Djotodia.Si schiudedunque un
barlumedi speranza inRepubblica
Centrafricanadopo settimanedi
violenze,sfociateaddirittura incasi
dicannibalismoe saccheggianche
nellacapitale Bangui. Il generale
Bomboyekehaspiegatoche il gesto
didistensione tra lemilizie rivali è
avvenutoall’indomanidi un accordo
siglatodallemilizie in lotta nellaparte
meridionaledi Bangui.
Daquandovenerdì MichelDjotodia
haannunciato ledimissionidalla
presidenzadella Repubblica
Centrafricana,almeno 13persone
sonomorte innuove violenze nella
capitale.Sostenuto dall'alleanza di
ribellimusulmani Seleka, Djotodia
avevapreso ilpoterea marzo.Dopo
ledimissionidiDjotodia, il
Parlamentodi transizione dovrà
eleggereunnuovo capodi Stato con
unvoto chedovrebbesvolgersi nel
girodidue settimane.
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Per il 77% dei francesi
il nuovo scandalo
non danneggia
l’immagine dell’Eliseo

Germania, Baviera contro migranti bulgari e rumeni
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